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OTIZIE 
DICHIARAZIONI DEL PRIMO MINISTRO INDIANO ALLA SUA PARTENZA DA LONDRA 

Nehru favorevole alla proposta sovietica 
per una conferenza a dieci sn Formosa 

/ / pericoloso piano di Londra - Molotov riceve l'incaricato di affari indiano a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14 — Nehru ha 
dichiarato oggi, salendo a 
boi do dell'aereo diretto a 
Parigi che l'India è favore­
vole alla convocazione di 
una conferenza internazionale 
filila questione di Formosa. 
A un giornalista che gli chie­
deva quale fosse la sua opi­
nione su quel che l'interro­
gante ha definito il « rifiuto » 
inglese alla proposta della 
URSS, Nehru ha risposto; 
« Non mi consta che la Gran 
Bretagna l'abbia respinta. E 
certamente non l'abbiamo re­
spinta noi. La proposta so­
vietica era indirizzata anche 
all'India ». « Noi abbiamo già 
sottolineato nel passato — 
ha aggiunto il primo mini­
stro indiano — che, mentre 
una conferenza è desiderabile 
e dovrà essere convocata pri­
ma o poi, essa richiede una 
notevole preparazione e con­
tatti non ufficiali ». 

L'atteggiamento favorevole 
alla proposta sovietica è stato 
ulteriormente ribadito da 
Nehru quando, rispondendo a 
chi gli chiedeva un commento 
sulla situazione mondiale, ha 
affermato: « Penso che nel 
complesso la situazione offra 
possibilità di sperare nel me­
glio. La ragione principale di 
tale speranza si fonda sul 
successo che l'anno scorso 
ha coronalo la conferenza di 
Ginevra nella quale venne 
trovata una soluzione a pro­
blemi altrettanto difficili, se 
non di più, di quelli estremo-
orientali. Penso quindi che 
saremo in grado di trovare 
una via d'uscita anche alle 
attuali difficoltà in Estremo 
Oriente. La sola alternativa 
alla guerra è di sistemare i 
problemi pacificamente e m e ­
diante negoziati ». 

Nehru Ha aggiunto di non 
ritenere che il Consiglio di 
Sicurezza sia la sede mi ­
gliore per aprire la via ad 
un accordo: « Le Nazioni Uni­
te non sono utili quanto po­
trebbero essere dal momento 
che esse escludono dal loro 
teno circa un quarto della 
umanità ». 

Meno chiaro è stato il pri­
mo ministro indiano quando 
ha rilevato che e nessuna 
delle parti interessate po­
trebbe essere esclusa da un 
accordo o da una sistema­
zione ». L'espressione è stata 
interpretata da alcuni come 
una presa di posizione favo­
revole alla partecipazione di 
Cian Kai-scek ad una even­
tuale conferenza. Va notato, 
tuttavia, che Nehru ha usato 
la parola € accordi » e non 
e conferenza », ciò che lascia 
aperta la possibilità di esclu­
dere la presenza fisica dei 
delegati nazionalisti durante 
le trattative. 

Assai più ambigue e so ­
stanzialmente negative sono 
state le dichiarazioni fatte ai 
Comuni da Eden, il quale 
ha ripetuto quasi parola per 
parola il comunicato pubbli­
cato sabato scorso dal Fo-
reign Office, dopo l'annuncio 
della proposta del l 'URSS. 

Il ministro degli Esteri in­
glese si è, tuttavia, preoccu­
pato di chiarire che « i nego­
ziati non sono ancora con­
clusi e alla luce delle prece­
denti dichiarazioni di Nehru 
sono comprensibili le ragioni 
della precisazione. Non si può 
dire, d'altra parte, che l'assi­
curazione del ministro sia 
testimonianza di uno spirito 
di buona volontà, dal mo­
mento che egli stesso ha 
messo successivamente in 
chiaro « di non essere affatto 
convinto che una conferenza 
sia il modo migliore per fare 
progressi nelle attuali circo­
stanze ». 

Sono state più volte chia 
rite le ragioni che inducono 
la Gran Bretagna ad evitare, 
se le sarà possibile, la con­
vocazione di una conferenza 
internazionale sulla questione 
dì Formosa. Vale tuttavia la 
pena di citare l'editoriale 
odierno del Daily Telegraph, 
generalmente ritenuto assai 
vicino ad Eden, porche c.-.-o 
esprime esattamente gli ob­
biettivi del Foreign Office 
nell'attuale crisi: « Tutte le 
speranze di ottenere una ces­
sazione del fuoco puntano 
sulla esplicita o implicita 
accettazione dell'idea e della 
esistenza di due Cine. Sa ­
rebbe quindi assurdo parte­
cipare ad una conferenza che 
per la sua stessa composizione 
(che esclude Cian Kai-scek -
N. d. R. ) distruggerebbe a 
priori la sola possibile so lu­
zione occidentale del pro­
blema ». 

« Vogliamo mettere in chia­
ro — aggiunge ancora più 
esplicitamente l'organo con­
servatore — che quando par 
liamo di " d u e C i n e " non 
intendiamo attribuire un pie. 
no significato alla espressio 
ne.~ che include il ricono­
scimento di Cian Kai-scck 
da parte del mondo libero >. 

E diffìcile dire che il go 
verno britannico intenda ve 
ramente spingersi tanto lon 
tano ouanto suggerisce il 
Daily Telegraph dal momento 
che a Londra dovrebbe essere 
ben chiaro che un riconosci­
mento di Cian Kai-scek, an­
che se limitato alla • sovra­
nità su Formosa » compor­
terebbe inevitabilmente la 
rottura delle relazioni diplo­
matiche con Pechino. Ma, 

anche se il gabinetto britan­
nico esiterà di fronte a un 
riconoscimento formale, è 
indubbio che esso si è orien­
tato da tempo nella direzione 
di un « riconoscimento di 
fatto » verso il quale una 
tregua militare dovrebbe es ­
sere appunto la prima tappa. 

Londra, d'altra parte, pen­
sa che una simile manovra 
sostanzialmente ostile nei ri­
guardi del governo di P e ­
chino debba essere condotta 
evitando i più impopolari e 
pericolosi aspetti di essa: è 
per tale ragione che la di­
plomazia britannica si sta 
sforzando di ottenere dagli 
Stati Uniti l'assicurazione 
che le forze di Cian Kai-scek 
saranno evacuate da tutte le 
isole costiere sulle quali la 
sovranità del governo popo­
lare cinese non può essere 
messa in dubbio nemmeno 
dai « giuristi » del Foreign 
Office. 

L'irritazione che la stampa 
governativa britannica osten­
ta verso ogni allusione alla 
possibilità che gli Stati Uniti 
intendano mantenere con la 
forza il controllo su Qucmoy 
e Matsu è derivata sopratutto 
dalla convinzione che Wa­
shington sta mettendo « scioc- governo sovietico. Kaul tut-

camente i bastoni fra le ruote 
alla Gran Bretagna proprio 
nel momento in cui questa 
sta facendo di tutto per assi­
curare agli Stati Uniti il 
permanente possesso di For­
mosa ». L'irritazione è poi an-
cora maggiore quando Cian 
Kai-scek dichiara, come ha 
fatto oggi, di non aver alcuna 
intenzione di abbandonare 
Quemoy. Simile manifesta­
zione ha indotto Eden ad 
affermare ai Comuni « di non 
aver alcuna responsabilità 
per le affermazioni fatte dal­
le autorità di Formosa, con 
le quali non mi piace si 
pensi che io sia sempre d'ac­
cordo ». 

LUCA TREVISANI 

Il colloquio 
tra Kaul e Molotov 
MOSCA, 14. — L'incarica­

to d'affari dell'India a Mosca, 
Kaul, ha conferito oggi per 
tre quarti d'ora col ministro 
degli esteri sovietico Molotov. 
Si afferma che Molotov abbia 
trasmesso al diplomatico In­
diano una nuova dichiarazio­
ne su Formosa a nome del 

tavia non ha voluto fornire 
particolari sul colloquio e 
nemmeno precisare se il col­
loquio stesso sia avvenuto su 
sua richiesta o su Invito del 
ministro sovietico. 

All'ambasciata inglese si 
precisa che nessun nuovo in­
contro si è avuto tra l'amba­
sciatore Hayter e Molotov 
dopo mercoledì, giorno in cui 
il diplomatico comunicò al 
ministro sovietico le osserva­
zioni del governo di Londra 
sulla proposta sovietica di 
una conferenza a dieci MI 
Formosa. 

L ONU ha rinviato 
il dibattito su Formosa 

La riunione del ConsiMlio di Sicurezza 

NEW YORK, 14 — Il Con­
siglio di Sicurezza dell'ONU, 
che aveva aggiornato i suoi 
lavori il 31 gennaio scorso, 
dopo aver posto all'ordine 
del giorno l'esame della mo­
zione neozelandese e quello 
della mozione sovietica sul 
problema di Formosa, è tor­
nato a riunirsi questo pome­
riggio; ed ha deciso di rin­
viare a tempo indeterminato 
la discussione della questione. 

Il Consiglio ha ripreso i 
dibattiti dopo aver ricevuto 
la comunicazione con cui il 

Krimo ministro Ciu En-lai 
a reso noto che la mancata 

espulsione del rappresentan­
te di Cian Kai-scek dal Con­
siglio di Sicurezza rende im­
possibile alla Cina di par­
tecipare ai dibattiti dell'ONU; 
e che la Cina non poteva 
acconsentire a discutere una 
mozione come quella neoze­
landese, diretta a legalizzare 
l'intervento delle forze ar­
mate americane nella zona 
di Taiwan (Formosa). 

11 delegato neozelandese, 
che ha preso per primo la 
parola, ha riconosciuto che 
il Consiglio di Sicurezza non 
è in grado di agire, in as 
senza dei rappresentanti del­
la Cina, ma ha proposto che 
esso « continui a sorvegliare 
da vicino la situazione ». Ha 
preso quindi la parola il de 
legato inglese, sir Pierson 
Dixon, il quale ha proposto 
che il Consiglio aggiorni per 
il momento il dibattito senza 
prendere alcuna decisione. 

Hanno quindi preso la pa­
rola i delegati della Turchia 
e del Brasile, che hanno sot­
tolineato la gravità della si 
tuazione creatasi in Estremo 
Oriente, che essi hanno defi­
nita gravida di pericoli per 
la pace, e il rappresentante 
del Kuomindan, che si è prò 
nunciato contro l'adozione di 
un atteggiamento di mode 
razione da parte delle poten­
ze occidentali. 

Dopo una dichiarazione del 
delegato francese, il quale ha 
affermato che « questo è il 
momento della prudenza e 
della pazienza »», ha preso la 
parola il rappresentante so­
vietico, il quale ha proposto 
di considerare esaurita la di­
scussione sulla mozione neo-
7>elnndese. e di passare al­
l'esame della risoluzione so­
vietica. invitando la Cina a 
partecipare al dibattito, ed 
escludendo il rappresentante 
del Kuoinindan dal Consi­
glio. 

AI termine della riunione, 
il Consiglio ha respinto la 
proposta di prenaere imme­
diatamente in esame la mo­
zione sovietica ed ha deciso 
di rinviare ogni ulteriore di­
battito sul problema di Tai­
wan (Formosa), a tempo in­
determinato, allo scopo di fa­
vorire trattative diplomatiche 
alla ricerca di una formula 
di pace. 

Nuovi esperimenti 
atomici negli S.U. 
NEW YORK, 14. — Una 

nuova serie di esperimenti 
atomici sarà iniziata domani 
dal governo americano, nella 
regione di Las Vegas, nel po­
ligono di Yucca Fiat (nel Ne-
vada). 

Alle esercitazioni prende­
ranno parte novemila soldati t 

Gravi dichiara/ioni 
di Cian Kai-scek 

HONG KONG, 14. — In 
una conferenza stampa tenu­
ta oggi a Taipeh, Cian Kai-
scek ha dichiarato che gli 
Stati Uniti si sono impegnati 
con 11 Kinmindan a interve­
nire anche nelle isole Que­
moy e Matsu, per impedirne 
la liberazione da parte dello 
esercito cinese. Il despota di 
Formosa ha dichiarato che 
queste isole « non saranno 
abbandonate in alcun caso », 
e, In risposta a una domanda 
« se gli Stati Uniti parteci­
peranno alla difesa di Que­
moy e Matsu, se e quando 
queste isole saranno attacca­
te », ha aggiunto che le di­
chiarazioni su questo argo­
mento fatte dal Kuomindan e 
dal governo di Washington 
« sono state sufficientemente 
chiare e non hanno bisogno di 
ulteriore delucidazione. Che 
la difesa di Quemoy e di Mat­
su sia essenziale alla difesa d| 
Formosa e delle Pescadores 
dovrebbe ormai essere una 
opinione generalmente accet­
tata da esperti militari qua­
lificati ». 

Cian Kai-scek ha dichiara­
to inoltre che la perdita delle 
Tacen è stato « un colpo » per 
il morale delle forze del Kuo­
mindan ed ha atrermato di 
non poter rinunciare alla «sa­
cra missione di liberare i suoi 
compatrioti sul continente ». 

Per conferire con il profu­
go di Formosa, quale inviato 
personale di Si Man Ri, è 
giunto frattanto nell'isola il 
comandante dell'esercito sud­
coreano generale Ciun Ir-
kuon; mentre l'ammiraglio 
Pride, comandante della Set­
tima Flotta americana, ha sal­
pato dal porto di Kilung, a 
bordo dell'incrociatore « Hele-
na », per « destinazione i-
gnota ». 

Assali ha formato 
jl governo siriano 

DAMASCO, 14. — Sabri As­
sali, leader del partito naziona­
le, ha costituito il nuovo gabi­
netto siriano. 

Missione commerciale 
cecoslovacca al Cairo 

IL CAIRO, 14. — Una mis­
sione commerciale cecoslovacca, 
guidata dal direttore generale 
del Commercio estero di Praga, 
Ottokar Taufer, è giunta al 
Caiio, dove questa mattina ha 
avuto una prima conversazione 
con il •t»ttosegietarlo di stato 
egiziano agli affari esteri, Sami 
Abul Fetuh. 

Scopo della missione è lo svi­
luppo di scambi economici fra 
i due paesi. 

RAZZISMO NEL SUD AFRICA 

SOPIIIATOWN — Le abitazioni iteli:» popolazione negra rtl Sophlatown, nel Sud Africa, 
«l.tte alle fiamme nel cilindro del pi<ino di ilcportavione e segregazione razziale. Dimostra­
zioni di protesta sono state represse ieri dalla polizia, che ha provocato diversi feriti. E" 

stato ]iroiLunato lo sciopero generale In tutta la regione di Johannesburg 

TERZO TENTATIVO DI RISOLVERE LA CRISI DI GOVERNO IN FRANCIA 

Il socialdemocratico Pineau 
ha iniziato le consultazioni 

// primo ministro designato ha ottenuto a stento l'appoggio del gruppo parlamentare della SFIO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 14 — Alle 6,10 di 

stamane, un'ora dopo la ri­
nunzia di Pierre Pflimlin, il 
presidente della Repubblica 
Coty ha convocato l'espo­
nente della destra socialde­
mocratica, Christian Pineau, 
e gli ha affidato l'incarico 
declinato dal parlamentare 
democristiano. 

Se Pinay fu costretto a ri­
nunciare per l'opposizione 
fatta alla sua candidatura dai 
democristiani, Pflimlin deve 
il suo fallimento a un tiro 
mancino giocatogli all'ultimo 
minuto dai radicali. 

Sabato pareva che la lista 
del ministero Pflimlin fosse 
pronta, ma ieri sera i gollisti 
e lo sparuto gruppetto dei so­
cialisti della resistenza rifiu­
tavano di partecipare al go­
verno, e quindi di sostenerlo 
con i propri voti. Anche a 
tener conto delle possibili 
astensioni volontarie di que­
sto o quel gruppo. Pflimlin 
avrebbe avuto bisogno, per 
superare la prova parlamen­

tare di un voto compatto dei 
tre gruppi a lui favorevoli: 
democristiani, iadicali e mo­
derati. 

Il radicale Renò Mayer 
chiese però che nel nuovo go­
verno i radicali fossero rap­
presentati da due sostenitori 
e da due avversari di Mendès-
France. Fra i principali mi­
nisteri restava vacante solo 
quello dell'educazione nazio­
nale o nessuno degli amici di 
Mendès-France ha voluto ac­
cettarlo. Ciò preludeva a un 
voto contrario di almeno 
metà dei deputati radicali, 
ed a Pflimlin non è umastu 
che rinunciare. 

Con Pineau, l'asse della cri­
si si sposta in apparenza ver­
so sinistra; ma la personalità 
del leader socialdemocratico 
impedisce di ritenere che la 
sua designazione sia espres­
sione di un orientamento fa­
vorevole alla distensione in­
terna o di un profondo rin­
novamento della politica se­
guita in questi anni. Uomo di 
feroce anticomunismo e anti-

Zelante discorso di Sceiba alla IVL/l.T.lì. 
in appoggio alla politica degli Stati Uniti 

Cìruentlier espone ai ministri italiani i piani atomici del coniando atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 14. — Prima di 

raggiungere Londra, Sceiba e 
Martino si sono oggi fermati 
a Parigi, dovo hanno pranza­
to col generale americano 
Gruenther, comandante gene­
rale delle forze atlantiche, 
hanno partecipato alla riunio­
ne settimanale del Consiglio 
permanente della NATO ed 
hanno fatto visita all'ex pri­
mo ministro Mendès-France. 

Gruenther ha parlato con i 
ministri italiani della neces­
sità che i comandi militari 
dei paesi atlantici adeguino i 
loro piani alle decisioni pre­
se recentemente dal Consiglio 
atlantico per la preparazione 
della guerra atomica, ciò che 
comporta per i quattordici 
paesi, compreso il nostro, sa­
crifici maggiori sia per quan­
to riguarda le spese militari 
che per la durata del servizio 
militare, dovendosi addestra­
re delle reclute espressamen­
te per l'impiego di artiglie­
rie atomiche o per l'uso di 
altri ordigni nucleari. 

INDETTA BALLA E.S.M. 

Giornata mondiale 
di lotta contro l'UEO 

VIENNA. 14. — La Federa­
zione sindacale mondiale ha 
lanciato un appello ai lavora­
tori di Europa por « fare del 
10 marzo 1955 una giornata in­
temazionale d'azione contro fili 
accordi di Parigi e il ripristi­
no del militarismo tedesco. 
nonché di attiva solidarietà coi 
lavoratori di tutta la Germa­
nia e tra i lavoratori di tutta 
l'Europa .. 

L'appello, dopo avere accen­
nato agli effetti antidemocra­
tici degli accordi di Parici. 
così continua: - Tutti i lavora­
tori e le lavoratrici d'Europa 
esprimeranno il 10 marzo, con 
riunioni, comizi, petizioni, ma­
nifestazioni di mas^a e altre 
iniziative unitane, la loro de­
ci"̂ » e incrollabile volontà di 
far fallire i piani di rìmilita-
rizzazionc della Germania >. 

Incredibile avventura 
di un Dilota americano 

CANTON (South Dakota), 24. 
— Saltare per crrorre da un 
apparecchio a reazione, cadere 
col paracadute chiuso e non 
rompersi che una gamba. Que­
sta l'incredibile avventura di 
cui può vantarsi il sottotenente 
Myron Farb, osservatore radar, 
attualmente ricoverato in cli­
nica. 

Farb, la cui caduta è stata 
ammortizzata dai rami di un 
albero, ha dichiarato di aver 
azionato il meccanismo di eie­
zione automatica avendo cre­
duto. a torto, che il pilota ave». 
se perduto il controllo dello 
apparecchio 

La possibilità di un falli­
mento della UEO dinanzi at 
parlamenti tedesco e france­
se veniva presa in considera­
zione indirettamente, nel po­
meriggio da Sceiba e da Mar­
tino, nei loro interventi al 
Consiglio atlantico. 

L'idea fondamentale svilup­
pata da Sceiba — si appren­
deva da scarse notizie filtra­
te successivamente — era che 
tutto il futuro sforzo politi­
co dei paesi occidentali deve 
essere compiuto nel quadro 
dell'alleanza atlantica, ossia 
nel quadro della politica ame­
ricana in Europa, anziché se­
condo le linee di politiche 
concepite come alternativa ad 
essa. In concreto, secondo 
Sceiba, tutte le organizzazio­
ni già esistenti — ad esempio 
la comunità del carbone e 
dell'acciaio — o quelle da co­
stituire devono essere stretta­
mente legate alla NATO. 

Il Presidente del Consiglio 
avrebbe poi tracciato un qua­
dro piuttosto pessimistico 
dell'attuale situazione italia­
na. Voci non controllate so­
stengono che egli avrebbe an­
che parlato di un ulteriore 
inasprimento della lotta an­
tidemocratica. 

Martino, nel suo discorso. 
era costretto a registrare le 
voci in favore di una effetti­
va distensione suscitate negli 
ultimi mesi dalle '"niziative 
di pace dell'URSS, ma. dopo 
aver parlato di « distensione 
necessaria ». riprendeva la 
formula ingannatrice di Men­
dès-France. su « trattative do­
po la ratifica degli accordi 
di Parigi ». 

La cronaca registra anche 
un colloquio di Sceiba con 
il ministro ereco Stcfanopu-
los, presidente della riunione. 
in relazione, sembra, ai re­
centi colloqui italo-turchi di 
Roma. 

M. R. 

Si è concluso a Ginevra 
i l Consiglio delle donne 

GINEVRA. 14. — n Consiglio 
della Federazione democratica 
internazionale femminile ha 
concluso domenica i nioi lavori 
con l'approvazione di UII.T riso­
luzione sui lavori del Consi­

glio, di un messaggio per l'otto 
marzo, di una dichiarazione in 
appoggio alla campagna lan­
ciata dal Con-r.glio mondiale 
della pace per la lotta contro 
le anni atomiche, e di un ap­
pello per Li convocazione del 
Congrc.-so delle madri 

L'appello invita le madri di 
tutto il mondo, in nome nella 
vita, che esse danno, a far udi­
re la propria voce per la cal­
vezza dei loro figli e ad ope­
rare unite per « difendere la 
vita contro la morte, l'amici­
zia contro l'odio, la pace contro 
la guerra .̂ Perché niente pos­
sa arrestare la loro lotta per 
la felicità e l'avvenire dei loro 
Agli, l'appello invita- le madri 
di tutto il mondo ad incontrar­
si al Congresso mondiale delle 
madri che avrà luogo nel lu­
glio del 1955. • 

Hearst ricevuto da Churchill 
LONDRA. 14. — 11 Primo 

ministro britannico sir Win-

ston Churchill ha conferito 
per un'ora, questa sera, con 
William Randolph Hearst jr., 
nella sua residenza ufficiale 
al n. 10 di Downing Street. 

Dramma passionale 
sul «Simplon Express» 

BR1G (Svizzera). 11. — Due 
colpi di moUella, che hanno 
risvegliato stamane alle 7,20 
passeggeri dei vagoni letto del 
Simnlon Exprc.-s. sono stati 
l'epilogo di un dramma passio­
nale tra due dipendenti delle 
ferrovie svizzere. La sfeu?arde« 
Trudi Aegler, di 33 anni, di Gi­
nevra, è stata uccisa nel corri­
doio del treno, mentre passava 
di scompartimento in scompar­
timento portando rinfreschi ai 
viaggiatori. L'omicida, il 33ennc 
Edgar Grosjeant, si è quindi 
suicidato dopo essersi chiuso a 
chiave in una toilette del treno. 

sovietismo, Pineau, si è bat-
tutto fra l'altro accanitamen­
te a favore della CED e del-
l'UEO: fu lui che il Comitato 
direttivo cedista della SFIO 
scelse come oratore, il 30 ago­
sto 1954, perchè tentasse, re­
plicando all'appello del pre­
sidente Herriot, di salvare 
dalla disfatta della CED; 
allo stesso modo, egli ha ap­
poggiato l'UEO. 

Si spiega così perchè, in 
una crisi apertasi sostanzial­
mente sul tema del riarmo te­
desco, la scelta cada ora su 
di lui. I gruppi reazionari 
che orientano la crisi in s en­
so favorevole all'UEO con­
tano sul leader socialdemo­
cratico per coalizzare a fa­
vore degli accordi di Parigi 
le forze, come quelle d.c, 
che sono sostanzialmente fa­
vorevoli al riarmo tedesco. 

In seno al Partito socialde­
mocratico, Pineau, appartiene 
all'estrema destra. Ex diri­
gente alla « Banca di Parigi 
e dei Paesi Bassi », egli diven­
ne nel 193R Segretario del 
Sindacato bancari. Durante la 
guerra e la Resistenza, fu al 
fianco dei gollisti. Dopo la 
guerra, le sue relazioni con 
i partiti di destra diedero 
fondamento alle voci che lo 
definivano un agente gollista 
in seno alla SFIO. 

Questa sua posizione equi­
voca fa sì che Pineau. se ha 
una posizione solida in seno 
al comitato direttivo del suo 
Partito, ne abbia una piutto-
stD incerta nel gruppo parla­
mentare, nel quale l'orienta­
mento prevalente è contrario 
al riarmo della Germania. 

Perciò il neo-designato ha 
dovuto impiegare le sue ^ r i ­
me dodici ore di trattative al 
compito di ottenere l'appoggio 
oreprio dei socialdemocratici. 
Nel pomeriggio egli ha in­
contrato tutti i massimi espo­
nenti della SFIO. per un pri­
mo colloquio esplorativo; 
quindi in 5erata ha affrontato 
per la prima volta il gruppo 
parlamentare, il quale gli ha 

concesso un voto favorevole, 
che però lascia inalterata la 
sostanza del disaccordo pree­
sistente e presto o tardi r i ­
schia di dare origine a sor­
prese capaci di compromette­
re le possibilità di successo 
di Pineau. 

MICHELE RAGO 

Un "asso,, della Sarete 
dirigeva il traffico d'oppio 
Dopo iver coidotti, 4 i poliziotto, la caccia ai trafficatili, era 
andato in pettine e si era nesso alla testa di Dna banda 

PARIGI, 14- — L'Ispettore 
di polizia LoUis Metra, che fu 
a suo tempo « l'asso degli as ­
si » della polizia giudiziaria 
francese, distinguendosi so ­
prattutto nella caccia ai traf­
ficanti di stupefacenti, era 
passato, dopo essere andato in 
congedo, « dall' altra parte 
della barricata ». L'uomo che. 
prima della guerra, stroncò la 

vincici per scoprire le fonti di 
approvvigionamento di alcu­
ni tossicomani. Dopo aver 
notato che Metra era m con­
tatto con molti di es*z. la po­
lizia cominciò a seguire i suoi 
movimenti e os?orvò che egii 
girava spesso con misteriosi 
pacchetti sotto il braccio. 

AUa fine, Metra fu ferma­
to. mentre appunto scendeva 

attività delle più importanti dalla sua automobile con un 
bande di trafficanti dj stupe­
facenti, è stato infatti arresta­
to a Parigi proprio sotto l'ac­
cusa di traffico di stupefa­
centi. 

La straordinaria scoperta 
sull'attività dell'ex collega è 
stata fatta dai funzionari del ­
la Suretc Natìonalc dopo una 
lunga inchiesta, condotta per 
molti mesi a Parigi e in pro­

pacchetto -.n mano. Nell'in 
terno di esso venne trovato 
un chilo di oppio, del valore 
di circa un milione e mezzo 
dì franchi, destinato al mar­
chese de la Cour BaKeroy. 
Quest'ultimo, tratto subito in 
arresto, ha confermato che 
Metra era il suo fornitore 
abituale. 

Si dimette dalla D. C. 
il sindaco di Caltanissetfa 

CALTANISSETTA, 14. — Il 
sindaco di Caltanissetta, Car­
melo Longo, e gii assessori 
Spalanga e Cani-traeci hanno 
oggi rassegnato le loro dimis­
sioni dalla D. C. Esbi hanno 
voluto così protestare contro la 
decisione adottata nei loro con­
fronti dal comitato provinciale 
del loro partito, che li aveva 
deferiti al collegio nazionale 
dei probiviri, per essersi fatti 
eleggere alle rispettive cariche 
con il voto dei consiglieri mis­
sini. 

Manifestazione nazionale 
dei lavoratori panettieri 

Per il rinnovo del contratto 
di lavoro e per rivendicare la 
gestione del collocamento da 
parte della categoria, nonché 
l'estensione dei miglioramenti 
salariali — già conquistati in 
44 province — a tutto il resto 
del Paese, i lavoratori panet­
tieri effettueranno una gior­
nata di manifestazione e di 
lotta il giorno 10 marzo pros­
simo. 

PIETRO IVRRAO. direttore 
Andrea Pirandello, vice dir. resp. 
Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa del Tribu­
nale dt Roma n 4310/34 del 

16 dicembre 1954 

S'abllimcnto Tipo?r. U.ES1SA. 
Via IV Novembre H9 - Roma 

e — 
Maria Flore, una delle nostre pia tcreatili, coscienziose e 
preparate attrici, ha interpretalo « Graziella ». il film, tratto 
dall'omonimo romanzo di Alphonse de Lamarttne, che sta 
per uscire sudi schermi di lotta Italia. Gli altri prcta^cnisti 
della notissima e poetica storia d'amore, sono Jean Pierre 
Mocfcy. Elisa Cetani e Tina Pica. La regia * di GiOrRÌo 
Bianchi. «Grazici:»» è stato realizzato da Giovanni Addessi 

per la Trionfalcine- Distribuzione Cci-IncOm 

L'aereo 
scomparso 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

divise in dut gruppi, il Pl i­
nio al comando del maggioie 
dei carabinieri Benedettini, il 
secondo composto da agenti 
di polizia, aveva iniziato una 
espiorazione ad arco, intorno 
alla zona nella quale si pre­
sumeva fosse caduto l'aeieo. 
Alle 3,20 del mattino di lu ­
nedi, proprio mentre la pri­
ma spedizione faceva ritorno 
alla stazione dei carabimeii 
di Sutri, e stata segnalata la 
probabile presenza di lot ta­
mi di aereo in una zona bo­
scosa ad est di Itonciglione. 
Immediatamente è partita per 
questa località una grossa 
pattuglia formata da alcuni 
tecnici della società di navi­
gazione fra i quali l'agente 
generale per l'Italia, dodici 
carabinieri al comando dei 
maggiore Benedettini, quat­
ti o abitanti del luogo e quat­
tro giornalisti fra i quali lo 
scrivente. Sotto una pioggia 
continua, lungo impervi sen­
tieri nei quali si sprofondava 
nella mota, la pattuglia ha 
compiuto diversi chilometii. 
Fino alle 7 del mattino ogni 
vallone è stato frugato alla 
luce delle torce eletti ìche e 
di potenti lampade al neon 
portatili. Ogni tanto il s i len­
zio era rotto dai richiami de­
gli uomini che marciavano :n 
avanscoperta. Ma, fino all'al­
ba, le risposte sono state sem­
pre le stesse: i secchi « rien >• 
dei tecnici belgi e i nosti i 
sconsolati no. > 

Quando si è levato il sole 
(appena un chiaroie nella 
nebbia di queste vallate) la 
grossa pattuglia è tornata a 
Sutri. Nel frattempo sono 
giunte le notizie delle ricer­
che ordinate dal Centro soc­
corso aereo di Vigna di Valle 
e dal comando di Ciampino. 
Il comandante dell'aeropoito 
internazionale, col. Musso, ci 
ha spiegato che tutta la zona 
nella quale si presumeva fos­
se caduto l'aereo, era stata 
divisa in altrettante zone af­
fidate alla ricerca di singole 
squadriglie di aerei. Soltanto 
più tardi, egli ci ha detto, si 
sarebbero levati in volo an­
che gli elicotteri. Poco più 
tardi, infatti, il cielo è stato 
solcato da alcuni idrovolanti 
KZ-506 che hanno incomin­
ciato ad « arare », come si 
dice in gergo di volo, le zono 
loro affidate. Ma le condizioni 
atmosferiche proibitive han­
no limitato fortemente, nella 
mattinata, la possibilità di 
avvistamenti da parte dello 
squadriglie di Vigna di Valle. 

Sono giunte poi segnala/in­
ni dal centro aereo di Vi­
gna di Valle, secondo le qur-
li al largo di Santa Mari­
nella erano state scorte su! 
mare in tempesta alcuno 
macchie rivelatrici di ol.o. 
Ma anche in questo caso l'al­
larme è risultato infondato. 
Corvette della marina spin­
tesi al largo, fino al luogo 
indicato, non hanno trovato 
alcun segno dell'aereo. Pro ­
seguono intanto le perlustra­
zioni delle due unità « Ala­
barda » e « Cedro » nelle zone 
di mare fra la foce del Solo 
e Civitavecchia e tra la foce 
del Sele ed Anzio. 

Questo pomeriggio hanno 
partecipato alle ricerche un 
centinaio tra carabinieri ed 
agenti di polizia, frazionati 
in cinque gruppi che hanno 
perlustrato il triangolo com­
preso tra Ronciglione, Cn-
pranica e Sutri. 

Numerose sono le testimo­
nianze di gente del luogo, 
che asserisce di aver vu to 
fiammate o bagliori nell'ora 
in cui si presume si sia veri­
ficato il disastro. Ma non ai 
sa fino a che punto tali tc.-
stimonianze possono esse io 
attendibili. Tra gli altri --
capo stazione di CapraniC.t 
ha dichiarato di aver udito 
poco dopo le 20 passare «i 
bassissima quota un aerei . 
Egli ha aggiunto che il rom­
bo dei motori sembrava irre­
golare, si da lasciar suppor­
re che l'aereo stesso si tro­
vasse in difficoltà. 

Fra qualche ora, durante 
la notte, l'uomo verrà inter­
rogato e s e le informazioni 
verranno giudicate a t t e n d i g ­
li, ingenti forze si spinge­
ranno nuovamente nei bo­
schi per continuare queste 
ricerche che ormai non sono 
rette che da un filo ass.i: 
tenue di speranza. 

Su quelle che possono e s ­
sere state le cause della scia­
gura, molteplici sono le ver­
sioni. Risulta che ieri sera 
press'a poco nell'ora in cui 
e accaduto il sinistro, un 
vento fortissimo da ovest che 
soffiava alla velocità di 70 
chilometri all'ora, aveva spo­
stato — fatto più unico che 
raro — di circa venti gradi 
la navigazione di un appa­
recchio di linea di una com­
pagnia americana. Il pilota 
non se ne era accorto. D -
venta quindi attendibile . i 
ipotesi che il penultimo mes ­
saggio del pilota del « DC 
6 B », il quale affermava di 
volare sopra Viterbo, non 
fosse esatto. L'apparecchio. 
sotto la spinta del vento, po­
teva aver scarrocciato verso 
est, e il messaggio interrotto 
captato dalla torre di con­
trollo di Ciampino quattro o 
cinque minuti dopo potrebbe 
corrispondere all'istante fa­
tale del sinistro. L'aereo in­
fatti, trovandosi a breve di­
stanza da Ciampino, in un 
tratto di rotta ritenuto libero 
da montagne, era certamente 
sceso a una quota più cassa 
e potrebbe essersi trovato 
improvvisamente di fronte 
alla parete di una montagna 
Purtroppo, in questo caso. le 
ulteriori ricerche saranno 
ostacolate dalla coltre di n -
ve, 

Ma probabilmente il cros=o 
quadrimotore si è infilato 
nelle acque di uno dei laghi 
o, caduto in mare e spinto 
da potenti correnti, si è s em­
pre più allontanato dalia co­
sta col suo carico di uomi.ii. 
di donne e di bambini. 


